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SOMM A n I o Veduti í regalamenti per l'esecuzione delle leggi
stesse, approvati cog- Nostri decreti del 3 marzo 1001,

I.oggi e deoreti: BR. d oret 30, 231e 232 rittenenti: n. 82, 30 marzo 1902, 11. 111, e 16 novembre 1902,

Approvazione delle istruzioni di contabilita per il sergigio n. 516 ;

del chinino ; aggregazione del Comune di Vicari al destretto Sulla proposta dei Nostri Ministri, Segretari di Stato

(i Lercara Friddi per gli effetti dell'ufficio del Registro ; per le Finanze e per la Guerra, d'accordo con quello
istittezione di due posti di notaro - BB. deoreti dal del Tesoro ·

n. C10IV al CXCVII (Parte supplementare) che autoris- .'

sano ra22:icazione della tassa di famiglia in diversi Co-
Sentito 11 Consiglio di Stato ;

ynoni - Belazioni e BR. decreti sullo scioglimento de¿ Abbiamo decretato e decretiamo :

Consigli comunali di Licodia Eubea (Catania) e Morbegno Sono approvate le istruzioni di contabilità per il ser-

concernante i reclami dei sudditi italiani avverso il Go" delle Finanze e della Guerra.
verno del Venezuela - Ministero di Grazia, Giustizia e

dei Øn1ti: Disposizioni fatte nel personale dipendente - Ordiniamo che il presenfo decreto, munito del sigillo

winintero delle Poste e dei Telegran: Avviso - Mini- dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufRciale delle leggi

stero del Tesoro - Direzione Generale del Debito Pubblico:

Rettijlca d'intestazione -- Aveisi per smarrimento di rice-

euta - Direzione Generale del Tesoro: Prezzo del cambio

pei certificati di pagamento dei dari doganali d' importa-
zione - Minintero d'Agricoltura, Industria e Com-

meroio - Divisione Industria e Commercio: Media dei

corsi del Consolidato a contanti nelle varie Forse del

Regno.
PARTS NON i FYlOIALE.

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 maggio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
CARCANO.

.
OTTOLENGHT

Visto, Il Guardasigilli: Coooo-Onto.

Diario estero -- Notizio vario , Telegrammi deir Agenzia Istruzioni sulla contabilità pel servizio del chinino di

Stefani -- Bollettino meteorico -- Inrersioni. Stato.

PARTE UFFICIALE
""°"" ""'""""

LEGGT E DECEETI

II Numero 280 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per voIonth della liazione
RE D'ITALIA

Viste le leggi 23 dicembre 1900, n. 505, e 2 novem-
bre 1901, n. 460, modificata coll'altra 2ß giugno 1902,
n. 224 ;

- § l Per quanto ríflette gli acquisti del solfato di chinina, la
lavorazione, il condizionamento e la somministrazione dei sali di ,

chinina per conto dello Stato, la Farmacia centrale militare é in

rapporto diretto col Ministero delle Finanze (Direzione Generale

dello Privative); da questo riceve le commissioni e verso di que-
sto il Consiglio d'Amministrazione rispondo e rondo i conti della

sua gestione.
Per tutto ciò cho ha riferimento col personale organico o colla

disciplina dello stabilimento, anche se si tratta del laboratorio

speciale del chinino di Stato, la Farmacia continua ad essere sog-

gotta, alla qsolusiva aziono dol Ministero della Guerra
§ 20 -- La contabilità della gestione del chinino per conto
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Lello Finanze 6 dalla Farmacia centrale .tenuta separatimoríto'
lallo altre ed a soggetta alle ispezioni che venissero ordmat di.
(inistero delle Finanze (Direzione Generale delle Privative -

Essa è tuttavia soggetta aÌl'ispezione'dell'autoriti militara al

>ari di tutte Ifaltre oorlÎÃ$ilità delliFaimaeia.
§ 3 -L*,oo'niabalÏt dât okini o ai>divide in due¯arti:

:ontabilità pel. dinÀro; con(ÀbiÏità pel 'mááriale.
Por la tenuta e la condotta di essa, salvo În'quanto sia'diver-

samente disposto dalle preëenti.istruzioni, saranno osservato lo
_

stosse norme de sono stabilite por le altre"contabilità in genere
fello Stabiliniöäfó.

·4o-Indipändentemente dalla contabilitå, laFarmaoia centrale
fornirà pure al Ministero delle Finanze lutti quei dati, che, in
ordine alla gestione di che si trattÀ, 1 vingaâoilchlesti..siijn~
forAa peÊodica sfÑià fokioi eŸehtual

O ÏtioJe dei danaro

§ 5 ooillibilith là"diniifò rènde donto dello spese fatte

per conto dil biÍa olo del hÌÌnÎ9ÂŒdeÌÍÙ Firilaze sui o2pitoli che
verranno all'uopo indioati dal Ministero siosso.
Per'o iiiiño"df tali' ospitòII Kivo'nd' desarã presentato distinto

contabilità.

Queste,contabilità pomprendoao, proondo Pipaputazione che iorri
stabilita dal Ministero della,Fininze,-le,spese'àocorse:

a), pe: l'aoisisto deigli inNaiisiti sillaisogne oli alla trai-
formasloce dei a21i di chinino in tavoletto (acido sõlforico, latto-
sio, alcool, coo.); *

-- 6) pel funziogmento delle macchine e dell'essiccatoio (e-
nergia elettrica, gas, carbone vegetale, ecc.) ;

c) por la manutenzione del macchinario;

oiménti che le gmatifloano, segnati con un namoro d'ordine pro- -

yonsiŸo trimestrale; e alla fino di ogni trimestre vengono chinai
per stabiliro la rimanenza di cassa.

- 11.regÏstro pratocollo dei coritratti z'nod. 304 ð istituito per so-

gnaryi,acon uÀumero d'ordine sprogrossivo, tutti i poptratti che
,

vengono stipulati per conto delle Finanze.
'

Sol registro di conto corrente delle spese relativo ,
ai contratti

mod. 377 A, si dimostrano le sommo anticipate da ciascun prov-

,voditore per spese relative a contratti (spose di stampa, taase di

'rogistro, carta bollata ecc.),
* L'isorizione del contratti a repertorio sark fatta sul repertorio
camuno a tutti gli altri contratti della Farmacia.

§ 8 -- Per la gestione del danaro per conto delle Finanze,
li Fârniaoia terra una cassi corrento apposita.
Nesauna operazione di conto corrento potra .farsi, per conto di

-questa gestione speciale: tutti i pagamenti a questa relativi, do-
Tranno essore offettílati con materialo movim'ento di danaro.

§ 9° - Alla fine di ogni trimestre il Consiglio gAmministra-
ziono dolla Farmaoia centrale compila e trasmette al Ministero

dello Finanze un distinto Rondiconto delle agticipaýoni mod. 655,
per ciascuno dei Capitoli su cui lo vennero somministrati x,foÈði
tonde provvedere alle speso indicato al. paragrafo ji" pet dynostpare
.le anticipazioni ricevute e l'impiego doÍlo medesimo, unendovi tutti

i titoli giustificativi (fogli-paga, fogli-stipendi, fatture, quietsii-
ze, eco.).
Le anticipazioni devono essere inscritte sul rendiconto por 01-

dine di mese e conteggiato nella loro integrita nel trimestre nel

quale vengono emessi i mandati; lo speso vi vengono descritte

specincatamente?
11 credito o debito risultanto dal rendiconto sark riportato sul

rendiconto del trimestro successivo Ano al termine dell'esercizio;
d) pel personale;
e) por l'illuminazione e il riscaldamanto :
f) per gli imballaggi o per provvista di articoli destinati

Lá usi vart del laboratorió;

di ottamento dall'Amministraziano delle ,Filaanse;
h) per stampati, cancelleria.o spoie var¡o d'ufBalo.

§ 6* -- Per far fronte allo spose saddetto sono dal Ministero
dolle Finanza corrisposte, su richiesta della Farmacia centrale, an-
to pazioni in conforŠth-degli articoli 318 e 369 del Regolamento
per la contabilità generalo dello Stato.
Le richieato di anticipazioni dobboilo essere compilate distinte

per capitolo e sono dalla Farmaci'a trasmesse direttamente al Mi-
nistero dello Finanzo (Direziope_Gonerale delle Privative): il quale
riconosolutano l'esattezza, provvedo per 11 rilascio dei mandati di
anticipazione colle modalità indicate nell'art. 218 dello Norme ge-
nerali provvisorie'aul servizio del Tesoro, cio& colla formula: con
quiotanza del Consiglio o della persona alPuopo delegata e sulla

prayentazione del libretto di riscossione.
Nella compilazione dolla rÎohiesta si avra cura che i fondi

.aiano preventivati in stretta relazione colle spese che si debbono
fare; e per ufodo che, alla fine della gestione annuale, il rondi-
conto non venga mai a chiudersi in debito per ecoedenza di fondi.

§ 7 - La gestione del denaro presso la Farmacia centrale
6 tenuta e so ne rende conto coi seguenti appositi separati regi-
stri e dooumenti: ·

a) Memoriale di cassa thod. 239;
b) Giornale di osssa mód. 240;
c) Foglio stipendia mod. 257;
d) Foglio paghe degli operai mod. 057 A :
a) Rogistro protocollo dei contratti stipulati mod. 364:
f), Registro di conto corrente delle speso relativo ai con-

tratti moJ. 377 A;
g) Rendiconto delle anticipazioni mod. 655.

e vorrå poi disposto il saldo solo per la rimanenza finale oho e-

mergerà dall'ultimo rendiconto.

Le eceedenze sulle anticipazioni, che eventualmente risultassero

alla scadenza d'ogni esercizio finanziario, saranno versate in te-

ALaaL3fLainanokalatittluietanza,ver--
ranno unite al Rendiconto mödÌ 055' dell'ultiino triméstre.

Géstione deUe materie.

§ 10 - Por dimostrare la gestiona relativa all'acquisto o

alla trasformazione della materia prima, all'esito dei prodotti o
il carico degli attrezzi, a dalla farmacia centrale tenuta apposita
contabilitå in materie, colla qualo si rende conto:

a) del solfato di chinina, e degli ingredienti aoquistati per
la trasformazione, che si introducono in magazzino e che di questo
si passano al laboratorio per la trasformazione ofReinale in bisol-

fato o idroclorato;
b) del bisolfato e dell'idroclorato che dal laboratorio si con-

negna al magazzino e da questo si spedisce alla Manifatfura dei

tabacchi in Roma, preparato in tavoletto e condizionato in tubetti
e scatolette;

c) dei tubetti, delle scatoletto e degli altri articoli aderenti
al prodotto che si ricevono dai fornitori o che dal magazzino sí
spediscono alla Manifattura suddetta come involueri dei sali di

chinino;
di delle macchine, degli attrezzi o, degli utensili cho si ao-

quistano per conto delle Finanze.
§ II.° - Di tutte le sostanze o materiali è responsabile o

rende conto il Consiglio d'amministrazione.
Per gli effetti dell'articolo 225 del Regolamento per la conta-

bilità generale dello Stato lo searico delle materie perduto od ava-
riate o per causa di forza maggiore o di naturale deperimonto à
dato dal Ministero delle Finanze in base a verbali all'uopo redatti
dal Consiglio d'Amministrazione.

Sul Memoriale o sul Giornale di cassa sono trascritte le opera- § 12 - Per la contabilità delle materio sono tenuti i regi-
zioni di osasa di volta in volta che hann ' luogo, in base ai do- stri e compilati i documenti in appresso indicati:
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a) Registro conto giudiziale mod. 237;
b) Giornale dei movimenti avvenuti nei materiali mod. 236

con relative richieste di c trico e richieste di soarico):
c) Nota delle somministrazioni fatto alla Manifattura ta-

bacchi mod. 768 A ;

d) Nota dimostrativa dei composti oflicinali mod. 781;
e) Nota dei materiali da imballaggio spediti mod. 708 B;
f) Proppetto valutativo delle variazioni avvenuto nel mato-

iale mod. 251;
g) Processi verbali d'esame mod. 367 e 369.
h) Richieste di pagamento mod. 370.

Ed inoltre i seguenti registri interni:
i) ßogistro degli obblighi degli appaltatori mod. 365.
l) Registro delle robe presentate dagli appaltatori mod. 366.
m) Registro dei buoni mod. 274.
n) Quaderno degli attrezzi in conse'gna mod. 330.

. o) Registro delle richiesto di spedizione mod. 444.

p) Rogistro riepilogativo dei medicinali dogli oggetti di con-
sumo,o .da imballaggio mod. 675.

g),Registro delle preparazioni oñicinali mod. 766.
r).Rogistro riassuntivo dei medicinali e sostanze accessorio

e matoriali d'imballaggio mod. 770.

s).Registro del combustibile mod. 775.
t) Registro dei buoni preparazioni officinali mod. 771.

I primi.sei attie documenti costituiscono la contabilità diStato
,o,fanno.capo al Ministero delle Finanze, con i processi verbalidi
esame esle richieste di pagamento; gli altri, como semplioi atti
.suasidiari per i movimenti interni di magazzino, rimangono con-
sorvati,prosso la Farmacia centrale.

Scopo dei singoli documenti contabili

;§§3° - Il Registro conto-giudiziale mod. 237 rappresenta la
reale esistenza dello materie e dei materiali al primo giorno del-
l'anno finanziario, gli aumenti e le diminuzioni avvenuti in cia-
soun sozãõätre,töarico.i·isultante af piimo giorno dell anno suc•

00881VO.

11 Giornale dei movimenti avvenuti nel materiale mod. 236 serve
a dimostrare partitamento, semestre per semestre, le variazioni

avvenute, È destinato a corredare il registro conto giudiziale, sul
qualet se ne riportano le risultanze.
Colla Nota delle somministrazioni fatte alla Manifattura tabaochi

di Roma, mod. 768 A, à giustifleata la diminuzione delle sostanze

oha ei spediscono ad essa Manifattura.

La Nota dimostrativa dei composti officinali, mod. 781, serve a

rendere ragione delle materie impiegate nella trasformazione del

solfato di chinino e dei composti ottenuti.
I processi verbali, mod. 367 o 369, dimostrano-il risultato del

collaudo eseguito allo matorie prosentato dai fornitori.
Le richiesto di pagamento, mod. 370, alle quali vengono annesse

.le-noto delle provviste, fatto compilato dai fornitori, ed i procéssi
verbali ora accennati, servono a promuovero dal Ministero dello
Finanzo il pagamento dello provvisto a favore dei fol·nitori ine-

desimi.
Lo Note dei materiali da imballäggio spediti, mod. 768 B, ser-

vono a giustificare lo scarico di ossi materiali come spediti alla
Manifattura tabacchi di Roma.

ßeopo dei registri interni del magazzino

§ *14 - 11 registro degli obbligi o conti degli aþpaltálori
mod 365, dimostra partitamente gli obblighi assunti dai fornitori
o serve a precisare le dato dolla consegna delle sostanze che essi

debbono provvedoro. non ohe la data o la quantità di quello che

present,ano parzialmento ed a compimento del contratto.
Il regiàtro dello sostanzo pìosontato dagli appaltatori mod. 36ß

se'rŸ pór 'l'idoi·izione dello sostanzo prosentato dai fornifori in

conto dei loro contratti, ma che non possono essere imind:1iats-

mente osaminato.

Dal registro dei buoni mod. 274 il capo laboratorio stacca i

buoni por provvedersi di quanto gli puð occorrore, meno i medi-

cinali ed accessori, per le preparazioni oflicinali.
Il quaderno degli .attrezzi in consegna, mod. 330, à tenuto dal

aapo laboratorio per dimosti•arvi i macchinari, gli strumenti, i mo-
bili, ecc., che ha in consegna, e dei quali devo rispondoro verso

il Consiglio d'amministrazione.
Il registro delle richioste di spedizione, mod. 444, servo por

staccarvi le richieste per le robe che debbono essere spedite dalla
Farmacia centrale a tariffa militare.
Il registro riepilogativo dei medicinali. degli oggetti di consumo

e da imballaggio, mod. 075, raggruppa i vari movimenti avvenuti
in tali robe, desumendoli dal registro mod. 770.
Il registro delle preparazioni oficinali, mod. 766, serve a tener

conto delle sostanze che s'impiegano nelle preparazioni oñicinali e
dei composti che ne derivano. È allegato per copia al conto delle

sostanze impiegate nelle trasformazioni.
Il registro riassuntivo dei medioinali e sostanze accessorie,

mod. 770, dimostra i movimenti avvenuti nei medicinali e nelle
sostanzo accessorie,
ll registro dei combustibili mod. 775 serve a riconoscore in qua-

lunque Siroosfinza, il cai•ioo dei combustibili esistenti in magaz-

zino ed a ralipresentaro l' impiogo fatto delle quantitå consu-
mate.

Il registro dei buoni per le, preparazioni officinali mod. 771 &

tenuto in due separati fascicoli: quo per prelevare dal Magaz-
zino il solfato di chinina da trasformarsi o gli accesspri,; l'altro
per versare in magazzino il bisolfato ed idroclorato ottenuto.

§ 15° - La trasmissione al Ministero dellè Finanze dei conti

delle materie à fatta come segne:
a) al termine di ciascun semestre entro un mese: i gior-

nali dei movimenti avvenuti nel materiale nel semestro scaduto

mod. 236, corredati dei docuanonti giustificativi (richiesto di ca-

rico e scarico mod. 235 A eB JLÀ¾umonti annma .

b) nella prima quin2ÏcTna di agosto: il registro conto giu-
diziale dell'anno precedente.

Il Ministro della Guerra Il Ministro delle Finanze

OTTOLENGHI. CARCANO.

Il Numero 281 della Raccolta ugleiale delle leggi e dei decreft

del Regno contienè il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazlone

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Comune di Vicari (Palermo) cessa di far parte del

distretto dell'Ufficio del Registro di Alia od 6 aggregato
al distretto dell'Ufflplo del Registro di Lorcara Friddi, a

partire dal 1° luglio 1903.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dol sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Rdgno d'Italia, mandando a chiunque

spetti 3i osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 maggio 1908.

VÏÌÏÖRIO EMANUELE.
ÛARCANO.

Visto, Il Guargasigilli: Cocco-ORTU.
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g Numerg 28g de#fa Raccoitg ufjiciale (lege leggi e dei de-
creti del Regno coptiene p-spguen‡« decreto:

VITTORIO EMANUELE III

Petg di Dig 9 per Tolonth dello 1(azione
RE D'ITAIJA

Viste le deliberazioni, con le li i Consigli comu-
nali di Visciazio e ai San otit¼ annitico hanno chie-
stp chp sia istitgito ip ciascynq di quei pom'ani un posto
di notaro;
Visti i pareri emessi al rig11arao dal Consiglio pro-

vinciale di Caserta
.
e dal Odiisiglió tiotarile di_Santa

gia Cappa Vei¡y;
Visto l'art. 4, alinea, della legge notarile, testo unico,

dgl 95 maggio 1879, n. 4000 (s'erie 2*),. e la tabella del
numero e della residenza dei notari del Regno, appro-
vata tol R. decreto 11 giugno 1882, n. 810 (serie 3·);
Ititenuta dimostrata la necessitå della istituzione dei

due nuovi pqsti unici di notaro in Visáiago ed in San
Potito Sannitico;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Se-

grgterio di' Stato per gli Añ'ari di Grazia e Giustizia
e dei Qgi;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.
Sono istituiti due nuovi posti unici di notaro, l'uno

nel Compne di Visciano e l'altro in quello di San Po-
ty istretto notarile di Santa Maria

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Sta‡o, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 maggio 1903.
VITTORIO EMANUELE.

Cocco-Oaro.
Visto, Il Guardasigilli: Cocoo-Omru.

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a cadauno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

N. CXQIV (Dato a Roma, il 31 maggio 1903), col quale
è data facoltà al Comune di Casalbuttano di appli-
care nel biennio 1903-904 la tassa di famiglia col
limite massimo di lire 300 (trecento).

» CXCV (Dato a Roma, il 4 giugno 1903), col quale à
data facoltà al Comune di Andria di applicare nel-
l'anno 1903 la tassa di famiglia col limite massimo
di lire 1000 (mille).

N. CXCVI (Dato a Roma, il 4 giugno 1903), col quale
è data fecoltà al Comune di Rutigliano di applicare
nell'anno 1903 la tassa di famiglia col limite mas-
simo di L. 100 (cento).

N. CXCVII (Dato a Roma, il 4 giugno 1903), col quale

è data facoltà al Comune di Gioia del Colle di ap-
plicare nelPanno 1903 la tassa di famiglia col li-
mite massimo di L. 400 (quattrocento).

Relazione di 8. E. il Ministro delf Interno a

8. M. iljRe, in udienza del 26 aprile .f903, sul
decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Licodia Eubea (Catania).
Smz! *

11 Consiglio Comunale di Licodia Eubea, emanazione di una

ninggioranza elettorale ormai scomparsa. oostitulace la oansa prin.
cipale del fermento che da vario tempo tiene in agitazione:quella
oittadinanza.
Fu tentato fra i partiti locali una condiliazione, mediante la

quale, previe le dimissioni di otto consiglieri della maggioranza,
si sarebbe dato modo alla minoranza di entraro nel Consiglio e

prender parte all'amministrazione delli cosa pubbhea. Lo dimis-
sioni furono dato, ma al momento delle elezioni la maggioranza
scese in campo pronta alla lotta, alla quale era impreparata la
minoranza, che per non subire una sconfitta non si presento allo
urne.

Ciò inaspri assai più gli animi gik occitati, di guisa che le invocate
elezioni suppletive, non che risolvere, peggiorarono la situazione.
E cosi la vivacita della lotta, tiefocolata dalla questione degli

usi civici che da qualche tempo si dibatte; il fatto che buona

parte dei consiglieri sono parenti od ainni fra di loro e che com-

piono atti di favoritismo distribuendo gli impieghi comunali fra i
propri parenti e gli adepti del partito; la nomina del segretario
del Comune fatta recentomente, non per pubblico concorso, in per-
sona di un maestro caldo sostenitore dell'amministrazione: tutto
oib e le bizze personali che rendono più frequenti e più aori le
contese, tengono da mesTe mest quena popolaw6tie In uno stato
di continuo fermento, e le pubbliche lagnanze, i reclami, i oomizi,
lo conferenze o le dimostrazioni popolari ostili al municipió si

succedono quasi senza interruzione, obbligando l'autorità politiä& a

tener fermo sul posto un distaccamento di trappa.
Per rimuovere questo stato di cose, ehe costituisce una perma-

nente minaccia per l'ordine pubblico, non vi à altro mezzo che
sciogliere ii Consiglio comunale di Licodia Eubea; al clie piov-
vede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre alPAugusta
firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;
Visti gli articoli 295 a 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Licodia Eubea, in provincia
di Catania, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. D' Alessandro Salvatore e nominato
Commissario straordinario per l'amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, a' termini di legge.
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Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu- Art. 2.

zione del presente decreto. Il sig. Giuliano Ambrosetti è nominato Commissai-to

Ðato a Roma, addì 20 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Ëëladone di S E. il Ministro dell'Interno a S. M.

11 Rð, in udienza del 21 maggio 1903, sul de-
creto che scioglie il Consiglio comunale di Mor-
begno (Sondrio).

straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Cornune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale, ai termini di legge.
Il Nostro hiinistro predetto è incaricato. dell'osecu-

zione del presente decrelo.
Dato a Roma, uddi 31 maggio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
Giotitri.

SmE! RIIÑISÏERÖ DEGL1 AFFARi ESTEÏU
In seguito alle elezioni parziali ordinarie dello scorso anno, il

Coitsidig comunale di Morbegno si trovo costituito in guisa da

poii poter funzionare.
"Dóp ne sedule andate deserte, fu in terza convocaziono ed in
votazione di ballottaggio, nominato sindaco un consigliere che, a-
ndò i•iportato egual numero di voti dell'altro candidato, venne
lamato eletto perché maggioro di età.

Si pNoedette sucoossivamente alla nornina della Giunta che ri-

ilfŠ tulla composta di elementi avversi,al sindaco, il quale, come
era da prevedersi, noñ assunse mai l'ufficio no curb di prestare
il 'gi"ifí·amento. Ei ríto.
ËÑifÀiifè i dissensi nel seno della civica rappresentanza si a-

emrono sempre pin.
ÍÀìer$ hŠlli seduta del 4 novembre u. s. il consiglio comunale

con '1 voti contrari, 6 favorevoli e 2 astenuti, respinse il bilancio
oe Ivo, preparato dalla Giunta, la quale il giorno successivo

presen¾ Io suo dimissioni, clichiarando di rimanere in carica per
g diabrigo degli affari ordinari. Indi a poco il Consiglio fu con-
.ŸõeáËÔjir Ía inomina della nuova amministrazione; ma nella re-
iÊiŠi ÂðiÏoËñza, presenti í8 consiglieri sui 20 assegnati al Co-
mune, si voth due volte con 18 schede bianche.

a júcÃÊp 1 A.añoiglia-na akata più aanvaasta. par..la.
ultiil cosa aÍ Silancio preventivo del corrento esercizio ha dovuto

provvedere di ufBcio la Giunta provinciale amministrativa.
Ripetati tentativÍ ancile da parte della Prefettura, sono stati

fatti per conciliaro lo opposte tendenzo ed indurre il Consiglio a

nominare di comune accordo un'amministrazione vitale, ma tutto
6 stifo vano.

Da ultimo la Giunta dimissionaria, facendo presente che vi sono
vari affari di molla importanza per il Comune che da tempo
attendono la loro defÍnizione, ha dichiarato al Prefetto che, date
fé condizidni iri oui attuaÏmente si trova la rappresentanza muni.
cipale, essa non si ritiene autorizzata a convocarla.
Non potendosi consenfire che una cosi fatta situazione di cose
if jiröfragga anäora con evidente danno di quella olvica azienda, si
rende indispensabile procedere allo scioglimento del Consiglio
á6:iiúñälo di IÈorhegdo, al olio provvedo lo schema di dooreto che
Éó l'oãoro di sóttoporre all'Augusta firma di Vostra Maestk.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naslone
RE D'lTALlA

SolfaproþostaÉdlNostio niiiiihtfo Ségretariò di Stató

ýêi• gli Affari déli'Infei·áo;
.

Viiff gli artÏcoli É9Ë e Š96 del testo.unico dellalegge
.

comunale o provinciale; approvato cól It. deux'eto 4 mag-
gio 1898 n•. 184;
Abbiamo> dooretato. o. dedretismo i

Art. 1·.

ifþ¿ág1Ï c'oiminälé di fioi-begno, in provincia di

Sondrio, 4 sciolto.

PROTOCOLLO boncernente i recl4nti del sudditi ita-
liani avverso il Governo del Veneznela

11 R. ambasciatore d'Itália, ndbile Edmondo Mayor des Plan-
ohos, qtiale rappresentante del R, Governo italiano, e il signor
Herbert W. Bowen, qualo plenipotenziario del Governo del Vene-
zuela, allo scopo di porre in esecuzione le normd contenuto negli
articoli 4, 5 ed altri del protoãollo italo-venotuelano del 13 feb-
braio 1903, hanno sottoscritto il seguente accordo airca la Com-
missione mista, la quale,dovrË cÌecidere in merito ai reclami ita-
liani contro il Governd del Venézuela.

Art. l.
I membri dèlla Commissioña inista cite saráñno nófiîlnati dál

Governo Rdale d'Italis é dal Govetrio ðeÌ Venezuels si dovranno
rinaire fii Caricad il Ì© di giugno 1903. L'ái•bitid che särh ilo-
minato dal presidènte degli Stati-Uniti d'Arãeilca dövi•¾ unirsi
alla Coniiniúsione al pik þresta possibile.
L'arbitro sarà consultitò nel procéÁiinouti e fielle déeîéiolii in

tutti i casi in cui il commissarid ifaliano e il verieziielano non

siano d'accordo, o altritàënti rephtìño opportuno di consultarlo.
Sempre che l'arbitré dis preiedto' alla riunione, egli la presiederh.
eedopo-la convocazione,1encodmuílssione, Tarbitra o-altÆ

dei commissari fosse ziells impossibilità di adempiere le suo fans
zioni, il suo successore dovrà essere nominato subito, alla maniera
del suo predecessore.
I commissari italiano e venezuelatia posdono, så decenèdrió, no-

minare ciascuno un segretario versato nelle lingue italiana e spa-
gnuola per assisterli nella trattazione degli affäri dolÏá Coga-
missione

Art. 2.
Prima di issumere le fanzioni del loro unicio, l'arbitra e am-

Mdue i cómniissari prestorsand solenne äiurantento, o dichiara-
zione, di ésaminare scouratamenf6 è di dediderd con imparzialità,
in base ai principii di giustitia e älÏe nornie del protocollo del 13
febbraio 1903, e del prosente dedordo, tutti i reclami a loro sotto-
posti: il giuramehto, o dichiarazione cosi prestato sarà inserito
nel vorb410 ðei loto procedimenti.
Le decisioni della Commissione saranno pí•onanefato is base

alls astoldts equita, senza alcun riguárdo od obbiezione di klätura
tecnies ed a- normd di legislazíona localá. Elise sirarino dato per
iscritto; is italiano ed in dpagnuoló. 6 somnie stibilit6 dalla
sentenza JoWanno essere pagatd in dro inglese, ò là útgento al
cambio del giorno a Caracas.

Art, 3.
I teolkrai dottanno esWere pr6se'afall af ooäsilíšsárf Jallä Regia

legazioÁé d'ltalia int Cáraoää íntidânl al 16 luglió 1903'; uni ra-
giorrevole proroga di quiestd toëàine puð evoñìuálmenté eiséré ad-
córdan dai coáfmisagrï (1)
I commissari'saranno obbligati a decidere su ciasoun fehlamo

nef térmÎnh di sei nieái dal giò o dell'Ñ sia presentazioáë i, in
oako di disdecordo fra il gobiinissarió Itålidde e if veriezaëlano,

(1) La proroga fu stabilita ßnq al 9 agosto iÐ03.
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Parbitro dark la sua decisione nel termine.di sei mesi, decorrenti
dal·momentd' in' oui, per uél niedesimo'caso; si ebbe ricorso
a lui.
I commissari saranno obbligati.prima diemettere una decisiono,

di ricovere ed accuratamente esaminaro sia ogni testimonianza o

prova loro presentata dalla Regia logazione d'Italia in Caracas o

dal Govoi·ilo dol"Veno2ttola, che' arámonti scritii o orah sotto-
messi dall'agento della legazione o del Governo.
I segretari di edi 6 menzione nell'art.'1, soz. 4a, di questo ao-

cordo, dovranno stendere un aoonrato processo verbale dei proce-
dimenti della Commissiena; i protocolli saranno compilati in dop-
pio esemplare e saranno sottoscritti dai segretari e dai membri
dellä Cómäiissioño olie liannojeso pirle alle sedute. Poscia che
il compito dolla Commissione sara condotto a termine, copia cer-
tifloata di claseuno di questi. protocolli sarà consegnata alla Regia
legaziono d'Italia e al Governo del Venezuela.

Art. 4.
Eccezione fattr di quanto 6 qui stipulato, tutto lo questioni di

procodara dovranno ossero lasciáto alla determinazione dei com-
missari o iã oaso di loro disaccordo l'arbitro dovra dociderlo; paž-
ticolarmente ossi saranno autorizzati a ricevere la dichiarazione
dei reclamanti o dei Joro rispettivi agenti ad assumere le testi-
monianze o provo neocesario.

Art. 5.
L'arbitro avra diritto por i suoi servizi o speso ad un ragione-

vole compenso, il quale sarå pagato in parti egnali dal R. Go-
Verno italiano e dal Governo venezuelano, como del pari saranno
pagate in parti egnali le altre spese della detta Commissione.
I compensi da essere accordati igli altri due membri della

Commissione ed ai segretari saranno pagati dal Governo che li ha
nominati. Nolla stessa guisa, ciascun Governo dovrà pagare tutte

quelle altre spese che fossero per occorrere.
Washington, D. C., 7 maggio 1903.

(L. R) E. MAYOR DES PLANCHES.

(L. E) HERBERT W. BOWEN.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DÉI 0ÙLÌI

Ùlsposizioni fatte stel personale dipendente:
Magistratura.

Con RR. decreti del 3 maggio 1903 :

Scaltati cav. Pasquale, sostituto procuratore generale presso la
Corte d'appello di Nappli, ð temporaneamente applicato alla

procura generale presso la Corte di Cassazione di Napoli.
Biscaro Girolamo,. vice presidente del tribunale civile e penale di

Milano, nominato con R. decreto 2ô aprile 1903. présidento del
tribunale aivile e penale di Pavullo, dove ancora non ha as-

' sunto le sue fuuzioni, è inveco destinato al tribunale civile e

penale di Lecco.
Malagani Giovanni Battista, giudice del tribunale civile e penale

di Lagonegro, ð tramutato a Busto Arsizio, a sua domanda.
Soganti Alberto. pretore del lo mandamento di Ravenna, è nomi-

nato sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Cosenza, coll'annuo stipendio di lire 3400.

Roscio Ettore, pretore del mandamento di Felizzano, è nominato
sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile e pe-
nale di Caltanissetta, coll'annuo stipendio di lire 3400.

Ricciulli Antonio, pretore del mandamento di Casalbuttano ed

Uniti, ð tramutato al mandamento di Castiglione delle Sti-
viere.

Sartori Luigi, pretore del mandamento di Castiglione delle Sti-
viere, ð. tramutato al mandamento di Casalbuttano ed Uniti.

Ventura Franoesoo, gretore del mandamento di Polla, à tramutato
al mandamento di Noepolk

D'Ambrosio.Gustavo, protoie del mindamentd'di-Casfel tronia. &
tramutato al mandamento di Polla.

Campo Giuseppe, pretore del mandamento di Ròsolini, e tramutato
al mandamento ,di Regalbuto.

Briechi Ettore, pretoro gik titblare del mandamento di Monoalvo,
in aspettativa per causa d'informita a tutto il 16maggio 1903,
à conformato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima per
altri due mesi dal 2 maggio 1903, con l'assegno della metà
dello stipendio, lasciandosi per lui vacante il mandamento di-
Bubbio

De Virgilio Giuseppe, uditoi·et dèàtinkt ad esercitate lá Ínnzioni
nel 4* mandamento di Napoli, à trannutato al àandå hänto di
Fondi.

Bellini Ulrico, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nel mandamento di Pioèfnó con inca ibo dÏ Ñgóre
l'uficio in mancanza del titolare, à esonerato di ätti'iËëii
rico ed è richiamato al precedente posto di vÌóÉ ¡i Ë $1
mandamento di Cassino,

Fontana Ernesto, uditore destinatd ad eseröitÀrä le fudiÎòiÏÉ dÏ
vice pietore del mandamento di Siniiieola con indirÏËdÏ ÅËgl
gore l'ufficio in mancanza del tito1Aro, 6 odomirÈt'o dË1 dËtto
indarico ed à richiamato al proebdente posté di tidiŠr ráiso
la Regia procura del tribunale civile e pédalo di PiiË.

Delle Donne Michele, uditora delitinito ad esercitard li fdiziÉËi
di vice pretore nel 60 mandamento di Roma, 6 déâtiñati in
temporanea missione di vic« pi'etore al raandarilento' äÏ BËn-
nio con indennitå mensile da determinarsi dan dürdto mËàÙ
steriale.

Gallo Domenico, uditore addetto al tribunale civile e penale di
Napoli, & dbatinato ad dseteitire le flinzioni di vico pretore
nel mand«rnento di Cervinaro.

Bissano Roberto, uditóre addetto al tribunale civile o peÃale di
Rieti, à destinato ad edernitkre la funzioni di vice pretore del
mandameitto di Ri ti.
I sottoindicati aventi i requisiti di legge sono nordnati vice

--protoridel,tramismento-per-etzscuno,insst IndicMò ¡iel tèldn
nio 1901-1903
Tonelli Aurelio, nel mándaniëntó di Monteflorino.
Capra Eni•ico, nel zäkndamänto di Aidone.
Bolgheroni Emilio, nel ständamento di Rovigo.
Chiti Faustino, nel niandarsento di S. Casciáno in Val di PÑúË.
Umani Michele, nel 2° mandamento di Ancona.
Perna Eduardo, nel 2° maildamento di Napoli.
Blasneci Giuseppe, nel 2 mandamento di Napoli.
Guprrieri Ferdinando, vice pretore cdmunaÏo in CapiiglÌ$ É dË·

spensato dall'uffleio.
Sono accettate le dimissioni rassegnate :

da Caliri Antonio, dall'ufficio di vice prethrÑ Éol I ËËá'aÊËËto
di Messina;

da Puccinelli Agostirio, dalPufficio di vloe p èt Ë d'eŸ AiËÍ
mento di Lucun é gli à cónfeiito il tito1Ñ e ÑŠ $ËÛiËoi
di pretore.

Osncóllerie e Begreim•i&.
Con decreto Ministerialb del 22 aprile lÑ:

Pedamonti Francesco, vice cancelliere della la pretura di Mgano,
è, a sua domanda, collocato in aspettativa Å làf SSA per
tre mesi, a decorrere dal 1° ninggió 1903 con l'aÈejá( ýÊi
alla meth dell'attuale suo stipendio, lasciäfidâài' p0F lËÏ im-
pegnato il posto nella pretura di GusstalIA.

Con decreto Presidenziale del 26 aprilà 1903:

Mangiameli Giuseppe, alunno di 36 elasse della prettira dal 2·
mandamento di Palermo, a privato della retribuzione per
giorni dieci, fermo l'obbligo di prestar servizio per abusiva
assenza dalPufficio al tempo in cui era iddetto alkibüngle di
Palermo.
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Con decreti Ministeriali del 20 aprile 1903:
ÉSrändi Carlo, aldano di 3a classe nella Cort'é d'appello di To-

rino, ð, a sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di
famiglia, per mesi sei, dal 1• maggio 1903.

Massari Francesco, alunno di la classe alla, R. prooura presso il
tribunale civile e penale di Taranto, in aspettativa per infer-
mitä sino al 30 aprile 1903, b, a sua domandä, confeinato
nella stessa aspettativa per un altro mese, a decorrere dal
10 maggio 1903, continuando a percepire l'attuale assegno.

Zinghírino Giuseppe, alunno di 3a classe nel tribunale civile e

penale di Trapani, & tramutato al tribunale civile e penale
di Catania, a sua domanda.

È ácoettata la volontaria rinuncia presentata da Costantini Mario
dal posto di alunno gratuito ndl tribunale civile e penale ði
Lecce, conferitogli col decreto ministeriale 20 gennaioll003.

Con decreti Ministeriali del 30 aprile 1903:
Cifelli Carlo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile~e penale

di Matera, à nominato vice cancelliere dello stesso tribunale
civile o penale di Matera, coll'annuo stipendio di liro 1600.

Gallori Jolio, vice cancelliere della pretura di Borgonovo Val Ti-
done, à tramutato alla pretura di Arezzo.

Piccolo Luigi, vice cancelliere della pretura di, Pratola Poligna,
nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-

nale di Aquila, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Calólfi Ftsadesco, già vice cancelliere della pretura di Monza, in
- aspettstiYa per infermitä sino al 15 aprile 1903 e pel quale

fu lasciato vacante il posto nella 66 pretura di Torino, ð, a
sui dotnanda, richiamato in servizio nella stessa 6* protura
di Torino, a decorrere dal 16 aprile 1903.

Sono promossi dalla 2a alla la categoria, coll'annuo stipondio
. - di liro 4000, a datare dal 1° maggio 1903 :

De Molinari cav. Giovanni, vice cancelliere della Corte di cássa-
zione di Torino.

Spadini aaY, Tito, segretario della procura generale presso la Corte
d pello di Aquila.

Èpromonstr datta 7 AIIK F categoria, cori Tãonuo stipendio di
lire 2000, a datare dal 1° maggio 1903:
Gentilo Tommaso, vice cancelliere della Corte d'appello di Napoli.
Sono promossi dalla 2* alla la categoria con l'annuo stipendio

di lira 2200, à ditare dal la maggio 1903:
Barbieri Francesco, vice cancelliere del tribunale civile e penale

di Milano.
Itondelli Giuseppe, segretario della Regia procura ¡iresso il tribu-

nale civile e penale di Susa.
Lotti Clemente, cancelliere della pretura urbana di Genova.
Masetti Cesare, cancelliero della protura di Monteochio Emilia.
De Jorio Giovanni, vice cancelliere del tribunale civile o penale di

Roma,
Sono promossi dalla 3a alla 2* categoria, con l'annuo stipendio

di lire 2000. a datare dal 10 maggio 1903:

Giorgis Antonio, segrotario della Regia procura presso il tribu-
nale civilo e periale di Pallanza.

Givone Alberto, segretario della Regia procura presso il tribunale
civile o penale di Biella.

Martinolli Francesco, cancelliero della 3a pretura di Milano.
Poloni Giovanni Battista, cancelliere della protura di Martinengo.
Grisolia Luigi, cancelliere della pretura di Mormaimo.
Tromby Giovanni, canoelliere della protura di Reggio Calabria.

Speranza Francesco , sostituto segretario alla procura generalo
, .preiiso la Corte d'appello di Aquila.
Cano Francesco, oanoelliere della pretura di Siniscola.
s.8ono promossi dalla 4* alla 36 categoria, coll'annuo, stipendio di
liro 1800, a datare dal 1 maggio 1903: .

Tozzi Tirzio, oancelliero della protura di Collagna.
Alberti Mario, cancelliere della pretura di Aritzo.
Zacchia ¶esare,,cancelliere della pretura di Barsoli.
Santoro Tobir Franoesoo, segretario della R. procura presso il tri-

bunale civile o penale di Soiaces. .

D'Apolittó Francesco, cancelliero della protura di Castelvecchio
Subequo, applicato alla cancelleria del tribunale civile o pe-
nale di Roma.

Pitta Luigi, vice cancelliero del tribunale civilo e penale di Lucera.
Palumbo Virgilio, segretario della R. procura presso il tribunale

civile e penale di Potenza.
Damagio Brosmes Giovanni, cancelliere della pretura di Mazzarino.

Con decreti Presidenziali del 10 maggio 1903:
Burelli David, alunno di la classe alla pretura di Arezzo, ð tra-

mutato alla Corte di appello di Firenze.
Brandaglia Pergentino, alunno di 16 classo al tribunale di Arezzo,

ð tramutato alla Iiretdra di Arezzo.
Con R. decreto del 3 maggio 1003,
Sentito il Consiglio dei Ministri,

D'Ambrosio cav. Vincenzo, cancelliere del tribunale civile o penale
di Lecce, à collocato a riposo d'ufHolo, a. termini degli arti-
coli 1, letters a, e 4 del testo unico dello leggi sulle pensioni
civili e militari, con deooiránza dal 1ô maggio 1903.

Con RR. deeroti del 3 maggio 1903:
Flasconaro Nicolo, cancelliore della ¡iietura di Caltabellotta, appli-

cato alla candelleria del tribunale civile e penale di Sciacea
coll'annua indennità di lire 600, & incaricato di reggere la
cànbelleria del tribunale divile e pénale di Locco, conservando
la stessa indennitå e cessando dall'attuale applicaziono, con
decorrenza dal 16 mággio 1903.

Marchi Ernesto, canoëlliere della pretura di Venosa, in aspetta-
tiva per infèi·mita sino al. 30 aprile 1903, 6, a sua domanda,
richiamato in sortifio nella stessa pretura di Venosa, a de-
coirere dal 1° mtggio 1903.

Sibíbrietta.[Giuseppe, aostituto sdgretario della R. procura presso
il tribunale civile o Renale di Cuneo, ð nominato cancelliero
della pretura di Masserano, coll'annuo stipendio di lire 1600.

De Loienzi Luigi, cancelliere della pretura di Ronco Scrivia, ap-
plicato alla cancelleria del tribunale civile o penale di Genova,,
6 tramutato alla...pi·=b- a ana,,somimrzudo
nell'attualo applicazione.

Gagliolo Pietro, vlee cancelliere della pretura di Roccasecoa, ir,tca•
ricato di reggere la cancelleria della protura di Ronco Sori-
via, coll'annua indennità di liro 150, ð nomigato caucolliore
della stessa pretura di Ronco Scrivia, coll'annuo siipendio di
liro 1600, cessando dal j>ercepiro la detta indennita.

Renáudo Dalmaíäo, vice cancelliere della pretura di Saluzzo, à
tramutato aÏla pretura di Roccasocca ed è incaricato di rog-
gere la cancelleria della pretura di Frabosa Soprana, con
l'annua indennità di fire 150 a carico del capitolo ß° del'bi-
lancio.

Allera Giovanni, sostituto segretario alla I).. procura presso il tri-
bunale civile o penale di Novara, à nominato vice cancolliero
deÏla pretura di Pipóli, colÌ'attuale stipeñdio di lire 1430, ed
incaricito di reggero Ìa cancelleria della protura di Vico

Cañavese, coÌl'annua indennitå di lire 150, a carico del eg..
pitolo 6°.del bilancio.

Con decreti Ministoriali del 3 maggio 1903:
Girardi Giovanni Battista, vice cancelliero della protura di Arzi-

gnano, è nominato sostituto segretario alla R. procura piesso
il tribunale civilo o penale di Cuneo, coll'attuale stipendio di
lire 1300.

Borello Francesco, vice cancelliere della pretura di Ëudrio, & po-
minato sostituto segretario alla R. procura presso il tphanale
civile o penale di Novara, coll'attualo stipendio di liro 1430·

Camparini Enrico, vice cancelliere dolla pretura $i SavÌgliËno, à
tramutato alla retura di Rivarolo Canavoso.

Grissi Giovinni, vice cancelliero della pretura di Rivarolo Cana-
vese, à tramutato alla pretura di Savigliano

Notari.
Con decreti Ministeriali del 30 aprile 1903:

È concessa:

al notaro Bramante Antonio una proroga sino a tutto il 23 lu,
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gl o 1903, per, assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Co-
mune di San Marco, irí Lamis ¡

al notaro BoceaÌi Angelo una proroga sino a tutioil3)pglio l903,
pers assumere l'esercizio dello sue funzipni nel Comune di Go-
nazzano.

Con decreti Ministeriali del 2 maggio 1903 :

È concessg:
al notaio Peluso Luigi ung proroga sino 4 tutto il 18 settembre

-1903, per assumere l'eseyeizio dello suo funzioni nel Comune
di Gallo;

al notaro Del Lu Ko Giovannino nA proroga sino a tutto il 15
ottobre 1903, per assumere l'esercizio dello suo funzioni nel
Comune di Cavriglia;

al notaro Russo Isidoro una proroga sino a tutto il 23 luglio 1903,
per assumero l'esercizio delle sue funzioni riel Comune di Pe.
ichici.

Cog RR. decreti del 3 rpaggio 1903:
Buda Carmelo, candidato notaro, à nominato notato con 14 resi-

.
denza nel Comune di Furnari, distre‡to notarile di Messina.

Salvo Rosario, notato rpsidepto pel Comque di Chiaramonto Guld,
distretto notartle di Modica, à traslocato nel Comune di Co-
miso, stesso distretto.

Bruna Pier Paolo Francesco Tanorodi, potaro residente nel Co-

Ipune di Pietraporzio, dístretto notarile di Cuneo, à traslocato
nel Comune di Vinadio, stesso distretto.

S¡moncelli Pietro, notaro residente nel Comune di Albano La-
ziale, distretto notarile di Roma, à traslocato nel Comune di
Roma.

'Ï'uccúri Giovanni, notaro residente nel Comune di Castiglione di
Sicilia, distretto notarile di Catania, è traslocato nel Comune
di Mascali, stesso distretto.

Tuccari Nioolb, notaro residente nel Comune di Mascali, dIstretto
notarile di Catania, à traslocato nel Comune di Castiglione di
Sicilia, stesso distretto.

....TatarAnadhqyapni, à dichiarato decaduto dalla nomina a notaro
nel Comune di Serbo, distretto notarlie di 5

avere assunto in tempo utile l'esercisio delÏo sue funziuni.
Astore Giuseppe Giacinto Placido, candidato notaro, à nominato

notare con la residenza nel Comune di Bergamasoo, distretto
notarile d'Acqui.

Decaroli Goffredo, candidata notaro, à nominato notaro con la
residenza nel Comune di Vesime, distretto notarile di Acqui.

Guglicri Giuseppe, notaro residente nel Comune di Molare, di-
stretto notarile d'Acqui, à traslocato nel Comune d'Acqui.

Belmonto Michele, candidato notaro, à nominato notaro con la re-
sidenza nel Comune di Portico di Caserta, distretto notarile
di Santa Maria Capua Vetere.

Tripodi Francesco, candidato notaro, 6 nominato notaro con la re-
sidenza nel Comune di Polistena, distretto notarile di Palma.

Ventura Salvatore, candidato notaro, è nominato notaro con la
residenza nel Camune di Grammiehele, distretto notarile di
Caltagirone.

Olivero Giovanni Maria Angelo, notaro residente nel Comune di
San Damiano Macra, distretto notarile di Cuneo, à traslocafo
nel Comune di Dronero, stesso distretto.

Squillante Andrea, notaro residente nel Comune di Sant'Egidio di
Monte Albino, distretto notarile di Salerno, è traslocato nel
Comune di Sarno, stesso distretto.

Fabbri Giuseppe, notaro residente nel Comuue di Montebaroccio,
distretto notarile di Posaro, à traslocato nel Comune di Fano,
stesso distretto.

Trezza Nicola, notaro nel Comune di Felitto, distretto notarile di

Salerno, à dispensato dall' uscio di notaro in seguito a sua
domanda.

'Trotta Cresconzo, notaro residente nel Comune di Gaeta, distretto
notarilo di Cassino, à dispensato dall'umcio di notaro in se-

guito a sua domanda.

Manfredi Enrico 4 dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel

Comune di Novi di Modena, per non avere assunto in tempo
utilo l'esörcizio delle sue funzioni•

Archivi notarili.
Con decreto Ministeriale dal '31 ingzo Ì90Š,

registrato alla Corte dei conti iÍ 2Š àþillè sti .

Sandicebi Fellee, archivista nell'archiviä ridtiríÌe di Reggio Ca-

labria, coll'annuo siipendio di Ìire 1000, 6 collocito fÌposo
a sua domanda, a termini dell'attiöolo Ì Ìettèi·ã A, déf là vi-
gente legge sulle pensioni.

Con R. dooreto deÌ 3 mággio 19Ó3:
Fossatt Francesco, candidato notaro, 6 nomiilâto dofisèvätõëà e te-

soriero dell'archivio notarile pioviriëlaÌë di Cõnio, ¿äÌl' áñnuo
siipendio <Ìi líre 2800 a coh<Ìiziono öhe, âëi inodi è (éfriiirii
di legge, presti cauzione rappresentänte l' anáua rendita di

lire 200.
Moononiait dei 6enefisf vadánti.
Cori R. decreto del 9 Aptilé 1003:

registráto allá Corte del conti 11 giorno 28 stesso mdso:

Sono accettaté le volontarle dimissioni rassegnate dál dig. Potroo-
ohi Iguazio, dalla carich di 11tBolale d'ordine presso l' E'ooñó-
mato generale del benefizi *Aeänti di Fifense.

Cult,o.
Con Sovrane determinazioni del 3 maggio 1903:

È stata autorizzatá la cáncessiond del R. Placet:
alla bolla arcivescovile, cón la quala al sacerdote Angelo Matia

Napolitano a stato conferito il canonicato teseriorale met ca-
pitolo cattedrale di Acerno;

alla bolla vescovile, con la quale al chierino Francosoo Pagliar-
dini a stato conferito il canonicato detto Boccioni riel capi-
tolo cattedrale di Corneto Tafguinia;

all'atto del capitolo cattedrale di Caaale, col quale al sacerdote
Giuseppe Garrioxie fu conferito un canoäfcato semplico nel
capitolo stesso.

SHNISTERO DEIÆ reOSTE E TELËGILAFI

(SERVIfIG DEI TELEGRAFI)

AVVISO.
Il giorno 18 corrente in Tresigallo, provincia di Ferrara, in Ta·

gliolo, provincia di Alessandria ed in San Pietro a Maida, proa
vincia di Catanzaro, sono stati attivati al servizio pubblieg uf-
flei telegrafici governativi con orario limitato di giorno.

Roma, addl 19 giugno 1903.

MINISTERO DEL TESORO

Dlrezione Generale del Debito Pabblies

Rrrrurrox o'urtBSTAEIONE (P Ptshblicagionep
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 3,50 Ol0¿

ciob : N. 000,353 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale, er L. 91 al nome di Zorgniotti Melania fu Francesco, moa
glie di Tabusso Alfredo, domiciliata in Torino, fu così fotestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alfAnB
ministrazione del Debito Pubblico, montrochè doveva intedo In-
testarsi a Zorgniotti Domenica Melania Apollonia del fu Gin-
seppe, moglie di Tabasso Alfredo, domieiliata in Torino, vert prou
prietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolämento sul Debita Pubbico,

si difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meeel
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stâte
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederk alla
rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Rome, l'8 giugno 1903,
Il £irettore Generàle

MANCIOLt.
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Avviso Þza annanmwro or atomvora (la PubNiaatione)
Il signor Magnone Salvatoi•e h& dentinziato lo saíàrrimento

lellmäioevuta- ha (164 ot·dinale, n. 371 di protooollo e na 1426 di
ioelslone, stata rilasciata dall'Intenderiza di finanza, di AÌessan-
tria, in data 7 maggio 1901, in seguito alla presentazione di un-
uisegão provvisorio della rendita -oomplessiva di L. 8,15 Consoli-
lato 5 Ot0, con decorrenza dal lo marzo 1862.
Ai termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul Debito
'ubblico, si dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso
m plege dalla 4ata della prima pubblicazione del presente avviso,
enza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor
fagnose suddetto il nuovo titolo proveniente dall'eseguita opera-
ione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta,la quale
imarrà di nessun valore.

Roma, addi 6I 6 9 1908•
17 Dire¢tore Generale

MANCIOLI.

AVVig0 PER SatAILAIMENTO DI SIDEYUTA (16 Peebblicazione).
11 sig. Sindaco del Comune di Beandlano ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 18 ordinale, n. 453 di protocollo e n. 5724
di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di Pinanza di Reggio
Emilia in data 8 luglio 1893, in seguito alla presentazione di un
certificato delle rendita di L. 25, consolidato 5 Og0, con decorrenza
d lÄTluglio 1903.
i tekmini dell'articolo 334 del vigente Regolamento sul De-

bito Pub511eo, si difilda chiunqtie possa avervi interesse che, tras-
cirso un mèse dalla data della 16 pubblicazione del presente av-
Viso senza oha siano intervenute opposizioni, sarå consegnato al
g Brasmi Tointnaso, segretario del Comune di Scandiano, il ti-

tolo su ascennäto, senza obbligo di restituzione della predettà ri-
covuta , la quale rimarrå di nessun valore.

lioma, addi 10 giugno 1903.
Il Direttare- Generale

MANCIOLL
'

gnone suðdetto il nuovo titolo- proveniente dall'eseguità operazione,
senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale ri-
marrà di nessun valore.

Roina, addi 19 giugno 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOIJ.
I i

ATTISO PER SMARENETTO N RIOSTUR (P Pubbli¢g%ioñ¢).
È stato dichiarato ld smarrimento della ricevuta n. 293 del 6

aprile 1897 coi nn. 1059 di protocollo e 18359 di positione, rila-
soiata dall'Intendenza di Finanza di Caserta, pel deposito fatto

dall signor Giannini Pasquale, quale presidente della Congrega-
zione di carità di Sessa di n. 7 assegni provvisorî del Consolidato
4,50 010 di complessivo annue L. 16,88 (sedici o cent. ottantotto)
per la loro conversione in certificati nominativi.

Si difBda chiunque possa avervi interesse che, eseguitesi lo

pubblicazioni prescritto dall'articolo 334 del Regolamento 8 ot-

tobre 1870, n. 5948, e qualora non intervengano opposizioni nel
termine di 30 giorni dalla data della prima pubblicazione, i nuovi
titoli derivati dall'operazione sopra detta saranno consegnati a chi
di ragione, senza obbligo di esibite la ricevuta smarrits, la quäle
percið ritnarrà di nessun effetto.

Roma, l'8 giugno 1903.
II Direttore Generale

MANCIOLI.

Direitono Gerlorale del Tesoro (Portafoglio).
11 prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione á fissato por oggi, 20
giugno 1903, in lire 100,02.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA IND. E COMMERCIO

Divisione Industria o Commercio

AVVISO PER BMARRIMENTO M RICEVUTA (1 PNUhlicaZione).
Il sig. Magnone Salvatore, ha denunziato lo smarrimento della

ricovuta n. 663 ordinale, n. 372 di protocollo o n. 1426 di posi-
Bione stata rilasciata dall'Intendenza di Finanza di Alessandria
in data 7 maggio 1901, in seguito alla prosentazione di un asso-
gno provvisorio della rendità complessiva di lira' 3, cons. 6 Oi0
con dedovrenta dii 1 niarzó 1862.
Ai termidl delfarticolo 834 del vigédte Replamento sul Debito

Pubblico si diffida chinnque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della ptima giubblicazione del presente avviso,
qansa ohe giano intervenute opposizioni, sarå consegnato al sig.
Magnone suddetto il nuovo titolo proveniente dall'eseguita opera-
zione, nzi obbÌigo di testitutlòne della predettà ricevuta, la
quale rimárrå di nossan valofe.

Roma, il 19 giugno 1903.
Il Direuore Generale

MANCIOLL

ATTIso Pan AlfARRTMENTO DI RIOETUTA (la ËfhŠÛI(CGJf0950f,
Il signor Magnone Jialvatoro ha denunziato lo smarrimento della

riosynta N. 680 ordinale, N. 307 di protocollo e N. 1443 di posi-
zione, stata rilasoiata dalla Intendenza di Finanza di Alessandria
in data 15 maggio 1901, in seguito alla presentaziono di un as-

segno provvisorio dálla rendita complessiva di L. 0,25 consolidato
5 474, con decorrenza dal 1 marzo 1862.

A' termini de1Particolo 334 del Regolamento sal Debito Pubblico,
si difilda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza

che siano intervenute opposizioni, sark consegnato al signor Ma- ,

Media dei edrsi dei Gotisolidati negoziati a contanti

nelle varie Borso del Regno, determinata d'accordo fra

il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tásoro (Divisione Portafoglio).
10 giugno 1908 :

Con godimento
. Sanza cedols
in oorso

Lire IAro

5 % Jordo 10394 .
101,94

4 *|, % netto 102 49 5|, 101.37 */,
.onsolidati 4 % setto 103.70 1/, Ìðl.70 */

3 1/ % netto 101,20 */4 09,45 */4
' 3 ¶. Zordo 72,40 71,20

PARTE NO UFFICIALE

DIA..RIO ESTERO
Come si prevedeva, il conte Tizsa non ha potuto for--

mare il nuovo ministero ungherese, e recatosi a Vienna
dichiarò ieri all'Imperatore che, non potendo calcolarè
che un Gabinetto da lui presieduto avrebbe la maggio-.
ran2a parlamentare, rinunciava all'incarico.
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L'Iu••poi•atoro prese atto -di questa dichiarazione.e..si nuovo sovrano, avrebbeàvuto a,cago,il.granduca l icolb.
riso vò di far conoscereale-sue decisioni. Una lettera anonima,ae avverti.il.principe Œerdmando .

Secondo. il Correspondenz Bureau .Ungherese,.ale il..giarao stesso in, qui i.congiprati volgrano,commäk-
causo dell'insuccesso del Tizsa consistono in questo, che tere l'attentato. Il principe,mostrò la,lettera,al,grandaca,
nelle conferenze -da lui avuto con i più importanti uo- che gli consigliò dir non darle importanza. 11,principo
mini politici dell'Ungheria, erano surte divergenze tali feco.-circondare la propria .tenda dasun più .fitto cordone
da dimostrare impossibile un serio e duraturo accordo di sentinelle e le feste ch6 dovevano durar.e ancora alet
sulle questioni che agitano l'.Ungheria sia per fatti in; giorni, furono sulito soppose ».
torni, sia per i rapporti con d'Austria.
11 Piccolo di ,Trieste in proposito scrive.: I giornali tedeschi danno i risultati completi delle
Molteplici sono le ragioni per le quali al conte Stefano Tissa elezioni fattesi in Germania per il Reichstag.
- figlio (11 coloman-Tissa e ainora quasi nuovo alla politica at- Sono stati eletti 213 deputati così divisi: '88 del cen-
tiva unghorese - non a riescito di comporre il nuovo-Gabinetto· tio,'5f Voòialisti 31 honservatori, 14 polacchi, 6 alsa-
Nello atosso partito.liberale a cui appartiene il sig. de Szell e dal ziani, 6 del partito dell'Impero, 5 nazionali-liberali, 4
quale puro eseo il conto Tissa, si è indignati per il modo con cui indipendenti (Wilde), 3 della lega dei contadini, 1 da-
si provoeb-la crisi. Furono t eirooli militari che diedero-il eolpo nese, I del partito riformista.
di grazia al sig. do Szoll e designarono alla corona il conle Tissa Vi sono poi 184 ballottaggi nei quali sono interessati
quale unico uomo pasibilo nell'attuale momento.Or bene: mentre 122 socialisti, 65 liberali-nazionali, 37 conservatori, 35
à por ;i progetti - militari compilati, presentati o patrocinati dal del centro, 24 della Freisinnige del partitoe olare, 16
bar. Fejorvary, ministro degli honved, che oade il sig. de Szell o del partito dell'Impero, 11 della Freisinnige 'unione,
con lui cadonáministri estranei alla quhstione, quali i ministri Ì0.indipendenti (Wilde), 8 polacchi, 8 guêl ,. 83an -
dell'agticoltura o dell'istruzione, il ministro militare, pië diretta- dati del partito tedesco popolare,.8 delgartito rifor-
men.'se responsabili di quello che fu la causa della crisi, rimane miëta, 6 della lega dei contadini, 5. an‡isemifi, À ga-
al potere..In cio, il primo motivo del malcontento.

. ziani e 1 candidato della Iega degli agrari.
Suseitò disgusto inoltre ii trattamento fatto al conte Apponyi IA lotta, a Berlino, fu accanitissima; la.partecipazione

presidento della Camera dei deputati,.considerato pur lui vittima degli elettori ando crescendo d'ora.in in ora; nel po-
dei circoli militari viehnesi, che non gli perdonano di aver ri- inei•iggio (le urne. si chiusero..,alle 7 pom.), l'ajlillónza
spettato i diritti della<minoranza oppositrice dei disegni militari. divenne enorme ; .gli elettori grano obþ\ þi a fÃre. Î&
Si aggiunga che il conte Tissa, il quale si presenta como una im- coda.
posizione dei circoli viennesi, ha lanoiato nei giornali due pro- I distributori di schede si comportarono con molta
grammi oho si contraddicono· cavalleria ; un dis‡ributore., det. conservatori (narra d
Noi giornali di Budapest egli si dichiara alieno da ogni mezzo N. W. Tagblatt) assunse. l'incarico. di distribuire ,1e

violento, desidoroso di una pacißca soluzione della crisi a base di schede anche per conto del ollega socialista, .guranto
concessioni al sentimento nationalo· una breve assenza di ,questi.
-11ella.atampa.wiennesoJnvägli.ai-attribuisoe-il- proposito-di-
sorprese violente, di love antioostituzionali, dolls amano di ferro s
nella politica interná.
Questo doppio-gioco ha influito sinistramente sul partito gover- 11 Nii

nativo, nel cui meno si notano gia diesensi e divisioni, che'acore-
scono.fona all'opposizione.

Gravi notizie giungono da Sofla e si teme che i fatti
di Serbia abbiano un' influenza sinistra sulla situazione
in Bulgaria.. Anche questo paese è alla vigilia della ri-
voluzione militare: nell'esercito bulgaro i pensa che, in
seguito all'elezione del Karageorgevich, la Serbia ap-
poggerà i macedoni nella loro resistenza contro la Bul-

garta.
La. N¢itional Zeitting fa poi cenno di una congiura

contro il Principe,Ferdinando, o,dice:
« I nefasti-avvenimenti di Belgrado hanno sciolto lo

scilinguagnolo ad alcuni ufficiali dell' esei'cito bulgaro.
Essi raccontarono cçufidenzialmente come durante le fe-
ste.del. giubileo al passo di Scipka, segulto nel settem-

bre 1902, alla presenza del granduca Nicola di Russia

e di molti alti ufficiali russi, in memoria della guerra
turbo-russa e della liberazione della Bulgaria, si fosse

tramato un attentato contro la vita del principe Ferdi-
ilando di Bulgaria. Il capo del complotto era Ludskanoff,
quello stesso che nel 1898 aveva diretto gli attentati
contro Stambuloff e contro il principe Ferdinando, e

che,
_ dopo N detronizzazione del principe di Battemberg,

aveva dovuto emigrare in Russia.
OEra intendimento dei congiurati di porre sul trono il

principe Bork, primogenito di. Ferdinando e la reggenza
che sarebbe stata necessaria, durante la minore età del

S. M. il Re ha ricevuto ieri l'on. Saporito presidente
della R. Commissione peF l'ordinamento delle ferrovie,
che gli ha presentato, come omag della. Commidione,
la relazione generale pubblicata di questi giorni.
S. M. ricevette pure il comm. Vittorio Salice,':capodi

gabinetto di S. E. il Ministro dell'Interno.

Il comm. Salice si è recato a ringraziare S. M. er

l'alta onorificenzajtestè-accordatagli di motu proprio, e il

Re trattenne l'egregio funzionario a lungo e .
affabile

colloquio.

S. M. la Regina, accompagnata dal marchese e dalla

marchesa Calabrini, si è recata ieri a visitare la Pia

Casa della Provvidenza, fuori Porta Salaria.
Fu ricevuta dalla presidentessa dell'Istituto, duchessa

Massimo, dalla segretaria, donna Bice Marotti-Pedotti, e
dal vice presidente, colonnello Lavagna.
S. M. si trattenne quasi un'ora, assistendo ad un

saggio di canto e di ginnastica dato dai piccoli alunni,
e manifestò il suo compiacimento per lo sviluppo al

quale è pervenuto il Pio Istituto, morcè le care assidue

delle sue patronesse.
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Per 1?anniversar.ioÀoi bersaglieri. - In ri-
spos‡a ai tolegrammi inviati l'altro giorno a S. M. la Regina
Marghorita o a S. A. R. il Duca d'Aosta dal Comitato esecutivo
pol ricordo votivo dei borsaglieri italiani alla tomba di Umberto I,
pervennero i due seguenti telegrammi:

Cav. Fallani Orosto,
Presidente Società ex bersagliori - Roma.

S. M. la Regina Madre, profondamente grata o commossa all'an-
nuncio del di lei telegramma, m'incarica ringraziare lei, il Comi-
tato esecutivo ed i soci tutti del sodalizio, del pietoso ricordo o
dell'affettuoso pensiero.

II eavaliero d'onore: Guiccioli.
Presidento Comitato esecutivo

Pellegrinaggio bersagliori - Roma.
S. A. R. il Duca d'Aosta m'incarica di ringraziare vossignoria o

borsaglieri costi convenuti, por sentimenti espressigli e gentili,
ponstero avuto a suo riguardo,

disposizioni che regolorinno l'importazione nol Rogno degli ani-
mali, avanzi o prodotti di animali, o per non reoaro intralci al

commercio, ha dato facoltå ai Profotti di ammettere alla libera

introduziono lo strutto proveniente dal Regno Unito, dalla Fran•
cia, dalla Svizzera, dalla Germania, dall'Austria-Ungheria, dalla
Serbia, dalla Rumania o dagli Stati-Uniti d'America, ancho so

tale merce non sia accompagnata dal certificato prescritto dal-
Part. 6 dell'ordinanza Ministeriale 31 marzo 1898 ».

Marina mercantile. -- Ieri l'attro il piroscafo San

Giorgio, della N. G. L, passò per Gibilterra diretto a Cardiff.
- Ieri i piroseafi Reyna Maria Cristina, dolla C. T. di Bar-

collona e ßavoia, della Volooe, partirono per Gonova il primo dà

Tonoriffa ed il secondo da Las Palmas ; da Teneriffa parti por il

Plata il piroscafo Citta de Torino, della Veloce.

gi TERO.
D'ortline 9 aiutante (11 campoColonnollo: Reali.

-- Domani, secondo la consuetudino, la Socioth degli ex-borsagliori
< Alessandro La Marmora » commomororà la fondazione del Corpo,
recandosi in corteo al Gianicolo, a deporre una corona sul busto
delisuo titolare. Alla cerimonia assisterà una rapprosentanza del3° regg. bersagliori di presidio in Itoma.
A1 6* reggimento I'anteria. - Lo signoro degli

uniciali del 3° battaglione del 6° fanteria, ätiualmente a La Ca-
nea, hanno inviato al colonnello del reggimonto perch& siä a
questo 0]Perta, una bandiora a ricordo della fondaziono del reggi-
mouto faciliori, dal quale obbe origino nel 1690 la brigata Aosta.
La bandiera, artisticamente lavorata, su disegno del tonento

Spagnolini, dallo gontili signore, riproduce quella primissima della
brigata. È di sota rosa; porta una croco bianca con quattro flammo
biancho moventi dal bordo; intorno vi serpeggia un bordo bianco,
e nel primo quarto vicino all'apico risalta, con quadro o corona
d.dcale d'oro, lo stemma di Sassonia.
:Monumento al generale Cialdini. - Il Comi-
tato esecutivo, costituito in Firenze per l'erozione di un monu-
monto al generala Cialdini a Castelfidardo, ha inviata .untairoo-
lare allo Associazioni, agli enti locali, alle notabilità italiane,
mottendo in rilievo il dovere di innalzare un monumento al valo-
roso patriota o soldato.
Il Comitato d'onore à presieduto da S. A. il Conte di Torino, e,

tra gli altri, no fanno parte i presidenti del Senato o della Ca-

mera, i generali Ricotti, Menotti Garibaldi. Mezzacapo, San Mar-
sano, Thaon di Revel, Taverna, Medici, Fanti, il vico ammiraglio
Canevaro, i senatori Finali e Gabba, e parecchi deputati e uomini
Illustri.

Gli esperfüiënti di telegraña rapida Vol-
lú1c-VirAg in Germania. - Il giorno 12 marzo u. s..

I in una sala del Politopnico di Charlottemburg, alla presonza del-

l' Imperatroro o dell' Imperatrico di Germania, il consigliero au-
lico Slaby o l'inventoro Pollak eseguirono gli esperimenti di to-
lografia rapida, sistema Pollik-Virag.
Il signor Pollåk potð trasmettere sopra una distanza di 500

km. un tologramma di 300 parole in 25 secondi e l¡4. Prossima-
mente si faranno esperimenti col modesimo sistema sul tratto di

710 km. che sopara Berlino da Koonigsberg.
Il telefono fk•n Pietroburgo e Rerlixto. -

Il ministro del commercio di Russia decise l'impianto di una linea
telefonlea intorurbana fra Pietroburgo o Berlino.

ri,-oruEerm.A.MMI

(Agenzia Stefani)

PIETROBURGO, 19. - La Corte imneriale ha nenan il Inito nar -

ventuno giorni, per la morto dei Reali di Serbia.
BELGRADO, 19. - Il Giornale Ugiciale pubblica un comuni-

cato, in data del 5 giugno (vecchio stile), il quale annunzia cho
il Ministro di Russia, Tcharikow, ha informato il Ministro degli
affari esteri serbo, Kalievic, che riprende da oggi le relazioni di-
plomatiche col Governo, avendo lo Czar riconosciuto Pietro I come
Re di Serbia.
PARIGI, 19. - Camera dei Deputati. - Dopo la discussione

di diverse interpellanzo relativo alla propaganda politica nell'eser-
Concorso art1stico. - Il Governo peruviano ha aporto

un concorso internazionale per la costruziono del nuovo palazzo
del Governo a Lima.
Fino al 31 dicembro di quest'anno si ricevoranno i progetti,
11 Governo accordera due premi ai primi vincitori: il girimo di

7500 lire cd il secondo di 2500 liro. E, como si vodo, un concorso

importanto, cho dovo invogliare i nostri architetti, tanto piû dopo
i reconti successi di artisti italiani al Mossico e al Cile, oltro che
all'Argentina, all'Uruguay ed al Brasile.

Disposizioni postali. -- Una circolare del Ministero
dello Poste o dei Telegrafi avverto gli Uflici essere vietata la spe-
dizione di oggetti di valore, pietro preziose, a mezzo di lottero rao.
comandate, nella colonia britannica di Hong-Kong.
lWarina railitare. - Un telegramma da Cortù annunzia

essero ginnta. iermattina, colå la 24 Divisione dellatSquadra del
Mediterraneo, al comando del contrammiraglio Annovazzi.
Per Pintroduzione dello strutto in Italia

La Camora di commercio di Roma, allo scopo di mab'Kiormonto
divulgare lo disposizioni di una circolaro ministoriale, di cui dem-
mo a suo tempo notizia, comunica:
« La Camera di commercio tieno a far conosecro ai commercianti

del distretto che il Ministero dell'Interno, in attesa delle nuovo

eito, si vota un ordine del giorno accettato dal Ministro della

guerra, generale Andrô, così concepito: « La Camera, confidando
nella fermezza del Governo per fare rispettaro la Ropubblica dal-
l'esoroito, passa all'ordino del giorno ».
VIENNA, 19. - La Deputaziono che devo portare al Ro Pietro I

l'atto ufBciale della sua olozione, ð giunta questa sera ed è ripar-
tita subito por Ginevra.
Collo stesso trono sono giunto lo tro sorcllo della Rogina Draga,

o sono qui disceso.
GINEVRA, 19. - Il Re di Serbia ha ricevuto oggi una rappro-

sentanza della Colonia serba ed una Delegazione della gioventù di
Belgrado, venuta a presentargli i suoi omaggi.
La Dolegazione del Warlamento serbo arriverà a Ginevra alle

11,30 di domani sera, con treno speciale.
Il Consiglio Federale svizzero ha voluto essere informato, dal

Dipartimento cantonale della giustizia e della polizia, dell'ora dolla
partenza del Re Pietro.
Anche la polizia bavarese he chiesto informazioni sull'ora dolla

partenza del Ro.
LONDRA, 19. -- Camera dei Lordi. - Il ministro degli affari

esteri, marcheso di Lansdowne, parlando dei fatti di Belgrado, li
stigmatizza, esprimendo la sua indignazione.
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Egli dichiara di aver ordinato al ministro brittannico a Bel-

grado di lasciare por qualche tempo quella citta, allorchè vi arri-
verà il nuovo Ro.

L'Inghilterra non riconoscerà il Governo provvisorio, finchè non
sarà dimostrato ch'esso non fu complice dell'attentato.
La Russia e l'Austria-Un&heria sono disposte a riconoscere il

nuovo Re.
La Russia nondimeno confida che i colpevoli saranno puniti.
Le altre Potenze seguiranno una linea di condotta analoga a

quella delfInghilterra,
Camperdown critica vivamento le rappresaglie doganali della

Germania verso il Canada.
Il ministro degli affari esteri, marchese di Lansdowne, gli fa

notare che l'attitudine della Germania non deve esser considerata
come ostile : essa è la conseguenza della politica seguita dall'In-
ghilterra nel passato verso le Colonie britanniche.
L'Inghilterrà non ha ähe Ida prendere nettamente una posizione

e potra alloraiegolare in mélo soddisfacente tutte le questioni
doganáli colle dolonie.
LONDRA, 20. --- il Daily Telegraph ha da Bohotle:
Corre voce che tua forte colonna nemica si trovi al sud di Bo-

hotle' in Attosa di un'occasione propizia per attaccare la città, ed
la gågrnigione fosse ritirata.
Un'altra colonna del Mad Mullah si trova presso Damotte.
LONDRA, 20. - 11 War Ojyled pubblica il seguento idispaccio

del edlonnelló Swann, comandante le truppe aooampate a Bohotle;
« In ringsta äl vostro telegramma in data 14 giugno :
« Trentasei uñioiali e 132 uorhini della oolonna Manning sono

giunti a Bohotle fra il 12 maggio e I'l1 corr.

« Nessänä riotizig del generale Manning dall'll corr., ma i di-

sertori dichiarano che il nemico non lo ha attaccato.
« Si segnala la pŸesenza del Mad MulÏah a 60 miglia da Da-

motte ».

OssElwEzilUlYl¯¯¾ETEOILOIAGICHB-
del I% Onservatorio del Co11egio Icomano

del 10 giugna 1903

11 barometro à ridotto alló žerõ
I|aÏíezza della siione à di metiÏ . . .

Barometro a mezzodl .
Umidith relativa a mozzodi . . . . . . .

Ÿento i meizedÌ
. . . . . . . . . . .

Stito del cieio a mezzodi
. . . . . . .

Íermomeiro ceritigrado

Pioggia in 24 oro

50,60.
755.53.
02:
S.

proviggmoso.
massimo 23, 3.

minimo 15, 0.
gocco.

Li 19 giugno ž903.
In Europa: pressione massiñuí di 760 in Transilvania e sul

Jonio, minima 745 NW della Francia.
In Iiilia nelle Si ore tiarometro disceso fino a 3 in Sarde-

gna; temperatura quasi ovunquo aumontata; alenno pioggie ál
No Sardegna. .

stamane: oielo nuvoloso sull'Italia supriore o Sardegna, venti
deboli o moderati prevalentemento ineridionali.
Tende a foèmaisi 'una depressiond secondaria sull'alto Tir-

reno.

Barometro : massimo a 7ô0 sul Jonio, minimo a 757 al N Sar-

degna.
Probabilith: venti moderati meridionali, qua o la forti; oielo'

quasi ovunque nuvoloso coli pioggie o qualòhe temporale sull'I-
talia superiore e Sardegna.
Tirreno agitato.

BOLLETTINO METEOBICO
dell Udleio centrale di metodrologià e di goodinamioi

Roma, 19 giugno 1903

STAZIONI

Porto Maurino .

Genova . . . .

Massa Carrara
Caneo . . . .

Torino . . . . .

Alessandria . . ,

Novara
. . .

Domodossola .

Pavia . . . . -

Milano . . . . .

Bondrio . . . .

Cremona . . . -

Treviso . . . «

Venezia
. . . .

Padova . . . . .

Itovigo . . . . .

Piacenza . . . .

Parma . . . . .

«Re iËaEmiBa
Ferrard . . .

.
.

Bologna . . . .

Ravenna . . .

For¾ .....
Vesaro . . . . .

Asiddita . . . . .

-UtMa
Macerata

. . . .

Ascoli Piceno . .

Perugia .
.
. .

Camerino . . . .

Laoca . . . . .

Pisa .....
Livorno . . . .

Fironie
. . . .

Arezzo . . .

Biena . . . . .

Grosseto . . . . .

Roma......
Teramo . . . . .

Chieti . . . . . .

Aquila. . . . . .

none . . . .

Fogg . .
.

Bari. . . . .

Léodo . . .
.
.

Caboita . . . . .

Napoli . . . . . .

Benevento . . . .

Avellino . . . .

Caggiano. . . . .

Poteriza
. . . .

Cosenza
. . . . .

Tiriolo.
. . .

Reggio Calabria
.

Tráþani . . . . .

Palermo
. . . . .

Porto Empedoele
CeltaniBS6tia . .

Mossina
. . . . .

Catánia . . . . .

Sirâousa
. . . . .

Cagliari . . . . .

Sassari. .
.

.
. .

TEMPERATUtta
STATO STATO

del cielo del mare Mannima Minima

ore 7 ore 7 nelle N ord
precídenti

piovoso legg. mosso 23 7 14 8

piovoso legg. mosso 19 4 16 3

coperto calmo 19 5 14 6

piovono 19 8 12 5

piovoso - 19 6 13 6

coperto .- 23 5 15 8

piovoso 23 0 13 D

piovoso - 18 0 IS O

piggesa -- 25 8 15 l

piovosð -. 22 0 - 15 6

piovodo - 21 0 13 0

coperto - 21 8 l3 8,

piovoso .

- 20 & 16 5

piovoéo ,
-

- 26 3 16 5

coper á - 24 0 18 0
orto -. 24 0 16 1
gow

.

21 7 13 l
- 23 9 14 1

/, aoperto -- 25 0 15 8

/4 coperto calmo 23 7 16 5

¡, colierto - 24 4 15 7

coperto - 25 7 14 3
plovoso - 23 1 16 0
coperto - 24 2 17 5
coperto - 24 0 14 1

ooperto - 24 0 15 3

coperto - 23 4 16 7
*/¿ ooporto - 24 4 17 3
serano -- 23 6 12 1
coperto - 25 8 15 0
/, cc..edo calmo 23 5 15 S

nebbioso onluo 22 4 17 2
*/ pekto -- 22 4 14 4
sereno W 4 16 I
sereno - 23 0 15 0
tj, oöperto - 23 2 15 6

"Êeb e o 22 4 0

coperto 23 2 14 2
coperto legg. mosso 24 6 15 4
copoèto 24 1 13 4

coperto - 24 0 12 4e
coperto - 21 8 12 9,

•|4 coperto - 25 0 15.0
sereno - 24 1 14 3
/, coperto -- 23 0 15·0
sereno - 2l 4 11 3
sereno -- 2l 4 12 8
ja ooperto - 25 0 11 l
nebbioso calmo 22 4

.
10 5

sereno - 27 0 17 3
/4 oope to - 25 5 14 9
/4 ooperso calmo 23 3 16 4
/4 ooperto 25 7 15 0
/ ooperso - 22 8 11 6
a/ coperto - 19 9 12 2
s| coperto - 21 5 11 7
sereno - 27 0 19 2
sereno - 18 0 12 0
coperto mosso 23 5 18 2
*/4 coperto calmo 22 9 19 0
nebbioso calmo 23 6 l5 2
sereno calmo 27 5 19 0

/4 coperto oalmo 25 8 17 4
a/, coperto calmo 24 0 18 1
*/4 coperto oalmo 21 6 18 8
coperto legg. mosso 25 0 12 8
piovoso - 23 1 15 0
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